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Conto oonoBter oon.la.Foitou 

La Provincia di Brescia — organo 
persttoale dell'oB.Zanardelli — oosi ne 
parla, (lei,sud niimerc di Ieri giuntoci 
questa mattina: 

< Vari .giornali hanno parlati di vn 
oonveguo puùtico a ^laderno fra l'ou. 
Oulccjardioi, l'on. Zanardelli e l'on, Qa-
vallqttl,; oel quale >i sarebbero intratte-; 
nttti della situazione, pqlition presante, 
'' 00. l^lioistru d' agricoltura avrebbe in 
formato dai.ipropnsiti dQl Ouverno per 
la prossima riapertura dellit Camera, ei 
vi sarebbe stato uno, soiimbio di vedute 
BrrigtfSWoT- • 

<Oril'atii''ll fatto ohe, domenica ffl'iit-
tiils, l'onViOuicoiardini, acpomp^gAUto' 
déll'óttV'Taldm'òV al reo6 a &tòdernT>7'llr#-f-
venl^iité'dÀ"ElonlB. a visitare fon.' Za-
nwellii'e^he^nelfaitéssà' sera vl^fiunsé' 
afiÉhA'rp.i. Oàvallolti, ma' la loro'ibn-' 
temppraòeal presènza non ebbe niillà' di' 
ptiésélil/fllto. 

« L'ón'. Gav^IfoUl riparti la miittina se-
g b t o ; l'on; Quiaó'òidVdioi e 1' pn. Ta­
lamo ripartirono la sera di \aaéMi. 

LiBiéiSa Proèindià a'ò'iiiinola poi che 
ieri màtti'nn è passalo per la , stazlPne' 
di Brés'òlB r oh. RonAhéttl, sottosegreta-' 
rlo'dl'St'at'Ò'al Miolsterb di griizià^, é 
gibstliia,''dirètto'esso"purè' a MadeV'Jio 
a'̂ viaita'WÌ l'on! Zanirdelii. 

miinie Otipitali d'Uitlia. Ma sarà stato 
fdrtULiat'i flome 11 colU'g:i dell'iotruziono? 
Sarà riuscito, cou la dolco parola to­
scana, a togliere dalla mente dell'illu­
stre patriota brcsomno 1 timori, .che, 
senza-dubbio, la traviiglinno sull'avvo-
nire del paese? Sarà riuscito a persua­
dere il vecchio patlamentnre che 11 
Ministero Rudinì sa tutelare gl'inte­
ressi e la dignità delia nazione e le pre­
para tempi migliori? ' • • - i-•-

E' oiò che .vetlromo. 
. Ma ohe concetta può a^ere il paese 

di codesti ministri ohe viiano in giro 
per l'Italia; a mendicare appoggi,? Ma 
che concettò hanno costóro del taverna 
d'un grande paese, se credono cou si­
mili intrighi del ,dietroscena — e non 
con r opera savia ed energica — di poter 
avere per sé il favore dell'opinione pub­
blica e del Parlamento? 

Òbòupahdosi di quéste visito — delle 
quali è tr'ò'p'p'o pó'co' il dire qhe non e-
rc{nojirestaììHite,.iier togliere lorO' il 
8Ì|umci)'to'_ebie| v^e^m'énte .hanno — un 
gioi-'nalé df'Uoìpa nota che.il Ministero 
è al secondò periodo delle sue «grandi 

, arfllbtfe'»'.' 
Il primo periodo si è sVoltti' h'dfld 

montagtta-attprnò! Cùneo'; ecomà'ddavit 
le^'fdrEe''niitiis(»tiìli l'on. Olantdi'co'. Da 
pareoehi «e^òi, e' apcciSliaéiìfé per il liii-
go'aggib d'ttiS gt'àbdé giornale torinése', 
ora parso al capo dei GU b̂r'ho, ohi 11 
deputato' di Orooero volessèV' peV- usdire 
d&lla convalescenza-ilolitidà^ ohe' tuttora' 
l'afflij^e, pàséafe all'opposizióne. E"fu 
d^ta al MiriiStVddell'istrDZione la mi'ssiob^ 
di-plaasrlo.':Odn"un paio di- banchetti' e 
uuk mexza'doìililnà di discorsi, l'oó, Gibn-
turcb ha sdputo compiere' l'idìjtt'ésa. 

Il secondo periodo delle gr'd&di mà-
jQ|M.;^mini%tpfij|iii è,, incominoìato a 
Mijderno, sul, Jagq .(ji* Gar4«-. t Si- ein, 
spàrsa ultimamente la voce che Tao. 
!!anjr,dleUi, non aveva taciuto i} ano mal-
OQntonto pei; da politica seguita dal Mi-
DJatè̂ p; e s'era, aggiunto che l'ou. de­
putato d'Iai'o, alla riapertura della Ca­
blerà, non avrebbe più dato il suo ap-
pbggiò' al l̂ iiliSCJrbV 

Ed ecco che domenica, colombo mes-
aag^ro di pEce e d'amistà, si presen­
tava'àll&'-'vma di Madei'À'o un altro mi­
nistrò, l'on. Oiiicciardinl. 

Egli' sitrà st'iTtò certo ricevuto con la 
più'"sq''Jisita cortesia; si sa, la villa di 
l̂ à'dî rn'o é una delle case piii elett»-

A P P E N D I C E 

t'ATTÉkDINTE 

(CÒiumUazi9M e flWf vadi numerò pr99.) 

Oabuttì, è vero, era un Trottapiano, 
ma non un imbecille. Per sapore qual-

dunque Ja felioisjiina idea dì rirolgerei 
alla tl<n!iJ!BaiShè'^ianift'»&.!à'JiAe uova 
fresche sul portone, e, oltre a quello 
di ' "̂ (fruÉSifà,'' fac'evà "pfiì'è tanti "àjtri 
mestièri forse un poiihihò più lii'c|'oki. 

Per ìngraziariela,-egli cBnî rò due 
uova,'er'conquesta scusa attaScò discorso. 
Mis6rleordial'Quel ohe lìblei vomitò ad­
dosso, a quella ciallron»,,.. (vétìm^Àte 
élla-st e'rài servita di un più esp'reébivo 
vocabolo) fece stupire''il pòvero àtten'-

' dèìitè'é lo !t̂ isa''ià grave'pehsiero.'t'er 
qaeVtòT'il 'èi^óbr ma'̂ glbi*é ti& t̂avsi' di 

• atteddènte ogni-diib' o' tre riiesf, e tal­
volta piti epeseó! E all'idèa di dover 
tornare pt'èéto in :oae^r'óàa, a far da 

I àbnttnelia,''a far''gli ^ijercizii due vòlte 
al gl'omo, la ' piiìiaia'e altro, Qabutti 'si 
seiiTi in^adère-da- profondò dispetto, che 
si 'mànif îjtò cou le maniera un po' testé 

' da Hì'adoperat&'nèi fiv le solite fac­
cende. Il letto, disfatto e rifatto con 
tnal'garbòi'^àvyebbe'fiitto-' scòrge^'é''8tt-

Il Popolo Romano, com'meiitanda 11 
sonvegaoidi .Maderno, dice che il Gabi­
netto, temofdò la ribellione di Zaoar-
delli e di Cavallotti, che si atteggiarono 
finora a protettori del Ministero, mandò 
il conte Guicciardini, ministro di agri-, 
tura, coma parlamentario, ottenendo 
la approvazione di un rinvio di tre mesi 
per la data delle nuove elezioni. Tra­
scorso questo periodo, se 11 Ministero 
non scioglierà la Camera, Cavallotti e 
Zanardelli, e i loro gruppi, passerebbero 
all'upposizione. 

La'ricoayflcaaoiiediilPariaifleiitfl 
L'ofSoioso Don Chiseiolte crede oha 

il Govèrno avrebbe dovuto già riconvo­
care Ja C?mera.̂  Aitliesp per risolvere il 
problem'a atrican'o'J" m'a. Hn'pi'à'hou si eb­
bero notizie neppure delle priìne jtrat-
tative. L'a'-rivp del re di Serbia rimiiu-
derà certo di' qualche giorno la convo­
cazione del Parlamento, che avverrà 
senza dubbia ehtro il mese di novembre. 

AFRJG A 
La questione dei prigionieri 

e la pace col nìe^guis. 
'telegrafano da Milano, 6, Si\ Piccolo ii 

Trieste 'queste importanti informazioni : 
« Da persona bonissimo informata ri­

cevo le seguenti importanti oomìinioa-
zioni sulle trattative - italo-abissine, «he 
VI trasiìàetto telegrafloa'medte. 

« C è molto fondamento per ritenere 
che la pace non verrà conclusa. Il ge­
nerale Yalles ha una oerta larghezza 
di facoltà per trattare la quesiti )ué dei 
confini; ha pure l'autorizzazione di cuo-
codere un compenso pecuniario. Ma il 
punto su cui il Governo italiano è riso­
luto a non transigerò, è quella riguar­
dante I' obblif;o di M^nelife di non as-
•u I l'iniiÉnì' flì f'ii i»iiiinii'i''<.M 
bito lo stato d'animo dell'attendeolte, se 
colei si fosse degnata di dare uno sguardo 
a quel che l'attendente faî eva Gabutli 
approfittando della circostanza chal'aseip 
era chiuso, dimenticando il rispetto che 
doveva al suo superiore, nel disporre i 
guanciali del capezzale, preso da un 
impeto di indignciziane, spultò su uno 
di essi e lo copri con l'altra; poi, av­
vedutosi che,aveva.^p[^i^ij{a,..sput«i> su 
quello del tato del maggiore, fece la 
stessa operazione suF primo guanciale 
dell'altro lato, lo coprì col secondo, e 
si stropicciò le msni, soddisfatto. 

La signora, cou indosso l'accappatoio 
da bagno del m'iggiore, sdraiata su la 
poltrona, fumava nna sigaretta. Era 
spettinata, forse neppure lavata; con 
l'attendenHa oon si teomoi&Vti', quasi 
non fosse una persona. Oabùtti si agi­
rava pel salotto spolverando i mobili, 
zitti', ma reòitando col pensiero una 
litania che non avrebbe fatto' mólto 
piacere alla...,''6igoora, se per caso a-
Vessri potuto leggergli nella ménte. 
' Ttttt'a un tratto,' la sigbora gli do­
mandò? 

— Di qual,paese sifttft? , . ' 
Gabutti, ' d'alia "meravìglia 'ài quésto 

insòlitissimo atto, dio uno sbalzo e ai 
rizzò;' ci maqcò poco non ai mettesse 
in posizione còme davanti al maggiore. 

_•?!- Sieiliftao-'^-risposa» 
E aspettò che colei gli rivolgesse al­

tre domande. Ma ella si stirò, meglio 
su la poltrdA '̂,'"9be>M^dì]àiìdu nn piede 
all'altro, socchiuse gli occhi e si mise 

soggettarsi Ili p-otott irato d'nn'l-iltra 
potenza ou.opea. 

«Ora si hanno argumeutl per ritenera 
che il Negus non accetterà qnestit aoii-
dizione, e in tal caspia pace non si farà, 

< Il Governò è disposto a molta con­
cessioni per riavere 1 prigionieri ; ma 
non decamperà assolutamente da qaeBta< 
esigoniiia riguardo al. protettoratiy,' rite­
nendo essere in giuoou la dignità delia 
nazione. Nei circoli governativi si pr,e-
vede quindi l'eventualità di dovari ab-
bandonaro i prigionieri alla loro sorte, 

< Per quanto concerne gli appresta^' 
menti di guerra, sia il fatto che il Go­
verno si preoccupa deità possibilità' di 
dover nuovamente latraprandera una 
campagna In Africa. Non che oi aia 
l'Intenzione d'intraprendere una-.spedi­
zione a^^resstva in Abiìisinia, come la 
sognavano i^uerra/onditt'; ma la guerra, 
a scadenza più o mono lontanat sarà 
una probabile conseguenza del' naufragio 
delle trattativa di plica, E in tal oiso 
il Governo, come è suo dovere, vuol 
trovarsi preparato. 

« Questa corrente d'idee dominante 
in seno al Governo, a di cui posso ga­
rantirvi l'esattezza, non data da oggi. 
Furono questi concetti che deteriAina-
rono, mési adtiiotro, la crisi parziale, 
io seguito a cui quattro Ministri usci­
rono dal 'Gabinetto.' Questo indirizzo, 
accolto dall'attuale Presidente del Con­
siglio, formerà la base della nostra po­
liti, a coloniale ed è destinato ad essere 
mantenuto in vigore anche qualora si 
do^ssa cambiar Ministero. 

< Tutto ciò sempre nell'eventualità 
ohe Manelicli rifiuti la condizione che 
si vorrebbe fargli accettare. Ma tale 
rifiuto si ha motivi per ritenerlo non 
soltanto probabile, bonsi quasi certo, » 

L e v o c i i l i . g n e F l r a v 

iio'l^d'4 — H'an'njj.'pròdóito' .ùnsi 
certa, impressione le notizie del Casaro 
circa l'avanzata del Negus, la presenza 
ti: À'sciaU'ghi del coniandàntB dell'arti-
glisi'ha'seìdabà, e la previsióne ohe I ràl) 
ti^fCiiri'inlzIérati'nd'le'ostilità:' Si sp'é'rà 
che queste dicerie provenienti,^4^I1''A 
frica non siano che la ripetìzmoe-.'di 
coosìraili diserte sparsa» lo scorso'olito-
bra* in Î taiia ed, in Ebropà; q^dfiddb'si 
dt'àsé'cha.M'éiiéllk.sl tróv'&va còu tutto 
l'eserciU a 'Horumieda. 

La nostra-difésa avanzata si-concén-
trìi ad- Adi' Csj*, pttato stfategibo- fiH-
'pól-tàntiisiinp,. al quale . ooavérgot)o^' le 
principali stWite'. dell'Agame, del. Xigrò 
a dell'Óoalè' Cusaii. Adi- Caijò nonio-for­
tificata ma trincerata, ed è sotto il co­
mando del maggiore Prestipari. 

1 MlniiÉitrl a Conslgrlit». 
Roma 5 — I> Consiglio dei Ministri è 

durato dalli! dieci al tocco. Erano pre­
senti tutti i Ministri.! Itudini comunicò 
un telegramma, di Baldlssera, il quale-
riputo nulla esservi di nuovo nell'Eri­
trea, Dà" conto dello precauzioni prese, 
del dislocamento delle truppe, delle for. 
tlflcazlonl e dei servisi di rifornimonto. 

Si credè che lo voci rijiortate da.let­
tere si riferiJC'iuo alle notizie che un, 
mese fa correvano per i mercati dell'E­
ritrea circa l'avanzata del Negus a Bo-
rumfedà. 

U n a n o t a u ^ c l ^ s a . 
Roma 5 — L'Opinione- stasera,, in 

una nota evidentemente: ufficiosa, dioe 
essere falso che il Governo abbia ricer 
vutO' notizia d'Africa senza pubblievle. 

Ripete che.prima della, fine di, no­
vembre & impossibile avere notizie del. 
dott. Netazzitti. 

Termina testualmente: t Detideriamo 
la pace, ma non oi sgomenta la guerra, 
se questa sia consigliata dai nostri 
interessi r. 

IL CONTE DI M I N O 
4' 

Parigi 6 — Corr* voce ohe esiste­
rebbe un progetta di matrimonio fra 
la regina Guglielmina d'Olanda cou 
il conte (lii Torino, il qnale si recherebbe 
presto ad' Aiz tea Bains. 

Un dispaccio di ieri annunciava ohe 
la regina ' d'Oladda ò giunta con la 
madre ad Ai|; les Bains, dove si trat­
terrà 3 'sattimane. 

Il Consiglia comunale di Palermo 

Roma 5 —Il Consìglio comunale,di 
Palermo fn sciolto; a commissario.regio 
à stato nominato Luigi Angelo Panta-
leone, consigliere di Stai^,. che ha asr 
sunto ieri il suo ufficio. 

IPROKTTI mNISTRATIVI 
Si hanno ile seguenti iuformaziooì sui 

pi-ogetti di .o|:dine., amminiatrativo p)ie 
l'un. Di Rudinì presenterà alla Camer,a, 

Un progetto riguarda lo scioglimento 
dei Consigli comunali e stabilisce che 
quando un Consiglio comunale nell'ul­
timo decennio aia sciolto tro volte, nel 
caso dal quarto scioglimeuto il Consiglio 
si comporrà della metà dei membri aa-
seguati al Comune e sarà il Governo 
che procederà alla loro nomina. Il pre­
fetto farà la proposta idi fionsigijieri 
scegliendoli per metà fra i mftggiori 
censiti del Comune a par l'altra metà 
tra gli altri elettori. 

Il Consiglio durerà in carica tre anni, 
ed ove dovesse essere sciolto per gravi 
motivi, sarà nuovamente ricostituito allo 
stesso modo fin terminato il triennio. 

Un altro progetto dispone sulla divi­
sione in classi dèi Comuni,' sulla'costl-
tuzlone di consorzi fra i ComuDi-a stiii 
referendum. Secondp questo diseguo i 
Comuni si dividano in diko olàssj,. Tutti 
i capoluoghi di proviócla e di oiròon-
dario appartengono alla prima categoria, 
tutti gli altri Comuni alla secónda.-Pé( 
quelli di prima càtagoriii' si modifica ja-
procedura quaniio' allo deliberaéiani eot-' 
topoata all'approvazione della Giunt̂ .̂  
provinciale amniinistrativa ohe si ted-' 
gono valide anche senzi quel!'approva-' 
zione, tuttavia entro otto giprui' dalla 
pubblipifzione dolili' dslibaraziun'é ógni-
^Oflsigiiére comunale h^, diritto di ri­
correre a quellsi Giuntat a' allora la da-
llliérazione rimape sospésa flBcha. non 
si approvi dalla Ginnta'|[irovlnoialb am­
ministrativa. 

Il pitogéttu.>inoltreLi<elav_a'ì.a.'i tcéfailla 
lira circa la alienazioni, 'locazioni ed 
appialtì ohe-debbPnsi fst^e'pai^Bstii'-iub-
blioa, mentre ora tale cifra è di cin-J 
quecento lire. Però pél. 6oiniMitMi''as-
oondà categorìa la cifra elavavi sbltantP 
à lire mille. ' 

I Comuni contermini d'uno stésso Cir­
condàrio potranno riunilrst in coAsorzio 
pei servizi sanitari, dì pubblica Istra-
zione e per le strade quando non'- su­
perino i cinquemila abitanti. 

ml^iiW^SifWiiaW; 
I Comuni di prima categoria. 

Concedevi ai Gatduni di Hcorrere al 
referendum-qas.ni6 trattasi,di impòrrp 
nuovo tasse, od aggravare ìé èsistàpti', 
oppure quando voglia'impe^nénl'Il'Co-; 
mune in una sposa'^iiperiore ai sei anni. 

Tuiti i cittadini maggiori' di' eti i-
scritti nelle liste aÀministrative, qual,i 
cpntribpouti per la tassa comi^nali,'da-
ra'nî o II loro voto. L'aatorizzazloné al 
ref^endixin si darà dal Prefetto' ohe 
stabilirà il giorno. 

Un altro pVogetto riguarda, la 'costi­
tuzione dei Comuni é, délld bprgate ru­
rali autonome a ccuaadé alle frazioni p 
territòri di'Cihnnai oòn quattròmlia a-
bitanti 'di costituirsi' in Goiiiuue' aù'tò!-
uomo pnrch'ò trovinsi in daterniìnatb 
conìlizioni di salubrità, fertilità, viàbÌlit|L 
e potenzialità economica. Si autorizza 
pure alla costituzione' di borgafe auto­
nome nei centri di popplaziòna non in­
feriore ai Wi' abitanti qusindo la fon­
dazione siaga'rsintita ,uqi modi d,»'sta­
bilirsi con apposito regolamento. Questi 
Coiiiuni a borgata autonoma saranno e-
senti dal dazio governativo per 40"anni,. 

Le nuove costruzioni saranno esenti 
per OKual tempo dalla tassa fabbricati, 
le intiustrie agriofila godranno l'esen­
zione dalla tassa'Mi riòchozza mobile. 

Un cittadino sarà nominato dal Pre­
fetto nella borgata autonoma par eser­
citare le fun^^qni di ufficiala del Go­
verno. La borgate autonoma' ,Bar|innp c) > 
senti per 10 anni dà qualunque tassa 
comunale. 

Nessuna ingerenza sulle medesime 

a fumare facendosi "più brutti che non 
era,_con •feOfljig'ar'é, ff'nj'ijii).'gir, cacciar 
via il fumo, e mÒ8tr,indo cosi che fu­
mava per spavalderia e non per abitu­
dine. 

Ma da quel giorno io poi- Oab'iitti «i 
•àfifclBràé '—' -nòti-era imiiBbébill'^,' fippto 
— .c.lj,a. o,p_lel,,oca„.l,o,gpar(}.a.'ifft opn[qual­
che insistenza, quasi si fosse finalmente 
accorta che egli era un uomo. Gabutti 
però sospettò subito che quegli sguardi 
nascondessero qualche insidia, e stette 
su r attenti, pur parare la botta quando 
gli sarebbe arrivata. 

Invece le botte, per dir così, le ebbe 
il signor maggiore, che dava ordini sopra 
ordini, accompagnandoli con tutte le 
più violente ' esclàòiazioni sòidafàsche, 
perchè la,signora non.uscisse, di casa 
durante'la'sua assènza. 

Si'Vede òhe il maggiore voleva essere 
ubbidito, .senza dover rloorcere per in­
formazioni al suo attsndsote, a ganza 
dover incaricarlo d'una'speciale sorve-
glian'ia, che avrebbe offeso la dignità 
della:.,, signora e'fatto nascere un'puti­
ferio. 

Giorno poi* giorno, appena il .maggiora 
ei-a Sparito dietro l'àiigolo dejla via 
vicina, ia.„ signora, ch'era stata a 
spiarlo dàlie stecche'delle persiane soc­
chiuse, si vestiva in fretta.e in fu);la 
a scappava via. Non diceva ali'attéb-
dente. neppuro : y^Ao e tórno subito. 
Non'-mostrava nessun seguo di diffidenza 
intorqp alla discrezione di lui. Ma .Ga-̂  
butdi'-par quanto si sentisse' lusingato 

di questa testimonianza di fiducia, si 
arrabbiava per amore del suo superiore, 
cha spandeva un occhia della testa, per 
q̂uella scimijniacola, e ne era rimeritato 

a quel modo. 
É una mattina cha il maggiore avey^ 

fatto fin la schiuma alle labbra par ìa 
solita acena, ed era andato via bestem­
miando come un turca per le scalq, e 
facendo sbattere la sciabola sugli sca­
lini, quasi volesse intaccarli, Gafiùtti ai 
senti montare il sangue alla testa, per­
dette il lume dogli occhi ; e, senza ba­
dare a quel che ficevà, ai piantò sul­
l'uscio del salotto con le gambo allargate 
a le mani dietro la schiena. 

La,,, signora, mezzo miope, e.che non 
si era accorta di niente, stava per ur­
tare l'attendente, quando costui le disse 
brusco brusco: 

— Non si esoe! 
Ella lo guardò sbigottita. Non le po­

tava passare per la mento che colui a-
gisse cosi di sua testa. 

-r- Te l'ha ordinato il maggiofa? — 
balbettò. 

rr- Non si esoe! — replicò Gabutti. 
Urtandogli oon ìmpeto al petto, ella 

tentò di farai jargo ; ma Gabutti |^ prese 
per la vita e la trasportò di pesò in 
mezzo alla stan/,a, ripetendo': 

— Non si escel 
Non la lasciava, anisi la tqneva più 

stretta sentendola sgpizzars.,. E .aliorfi 
ella cominciò a ridere, a ridere, dicendo: 

-.^ 'Nojtas'ciatpl {• Mi fai il solletico I No ! 
Gabutti, sollevandola, la spinse alcuni 

paasi più in là. Quel riso gli pfir̂ VB 
una gherminpila, a pqr oiò svê v,a pen-
!;ato, di portàrl^ di peso In camê t̂ e 
chiuderla li, a ohriive, fino a òtta )t 
maggiore non.^qsse tprpato... 

E più lei riilera, più. lui ,la î r̂inga.va ; 
tanto più ch^ .̂la briócp.Ra;Rli a,vè.va Rut­
tato ip bi;ac,g)a al collo,, rlqendp, agitan­
dosi, ii3sponc|̂ ~nda il vî n ,̂ ul p^ttp .di lui, 
bàibìittanda a intervalli: 

''—Noi no! ^^ tsii |1 aolletijjo! No! 
' — I l .sqiletiqp t^ lo far̂ t 'il 8Ìg;%or' 
maggiore ! — pensava Gabutti, in^magi-
uaudo ohe, questa volta i| suo supp.rioria 
.avrebbe dato a co|^l la bèlla dpziqne ohe 
;i meritava. 

Ma in campra, quando egli voleva \^-
sciarja iibera, si trovò, i,n.veca aCferràliP 
stretta pel collo, e ae^tiv^ su ia,^uanqia 
a Bul collo la palla di lei, slip pjtréva 
gli bruciasse callo p g^a^cjaj,.. 

E poi si .dicp: |je bupne iut;j)zioi)L I 
Pl.ù buone di quplla d,pl poyprq atten­
dante, .̂ ornando io? Eppure.,.. 

Appeqa il m^^giqre riê nljrò in 9asa, 
Gabutti ayreliba volvi,to eŝ ef,̂  vemti Pie­
tri sotto terra ! Non '<̂ p̂ev{) , più <̂ ava 
tenere la ojani ,^6 dove, ri.̂ plgora gii 
occhi, quasi cIfa,il,'qHO superiore avesse 
potuto ^^gge.ij-gli.in viso qqel ohp ,era 
accaduto, seiiza volontà 'di lui, s^;i^ 
ch'egli riusois;^ a p̂̂ ê ar.s)-' '^ cl̂ e.iijiodb 
era aqpi^diitol 
* Nel ?pf,vire a faYfltji,. Qab.tiljlji, scam­
biava ut) p,iaf,tp,,̂ 9n 'l»ll(rà, j'^fiqnà coi 
vino, j opljliqilj. Mn ,1 ,̂ Jtfsrfjhptfe. ' 

— Anim'àle, ohe hai oggi? — lo i > Bgtl-
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potrà esei'cltarai dal Comuos nella cui 
glnrisdizione territoriale trovassi. 

Lo GODtoitazioui 8Ì deoideranno dal 
Prefetto, sentita la Oinnta provinciale 
amministrativa. In caso di insufficienza 
della loro rendita comunale, le borgate 
autonome saranno autorizzate ad im­
porro alcune tasse, esentandosi peri te 
farine, i legumi, il riso, gli erbaggi e 
le bestie da tiro, da soma e da lavoro. 

Un altro progetto è sui segretari co-
mnaali e stabilisce riaamovibiliti dei 
segretari dopo un sessennio. Altri pro­
getti riguardano gli alienati e i mani­
comi, le spese di spedatiti, eco. Ogni 
provincia dovrà avere un ricovero per 
gli alienati. Gli ospedali dovranno es­
sere rimborsati delle spese per la cura 
dogi' infermi non appartenenti al Comune. 

Un altro progetto concerue la respon­
sabilità degli a;nmÌDÌstratori a stabilisce 
r incompatibilità dei Goosigliari comu­
nali e provinciali con uffici direttamente 
od indirettamente aventi attinenza con 
Comuni e Provincie e determina i casi 
in cui gli amministratori debbono ri­
spondere del proprio e le norme per pro­
nunziare la responsabilità. 

Sonvì inoltre altri progetti modificanti 
la legge di pubblica sicurezza e di pub­
blica beneficenza» il domicilio coatto, gli 
inabili al lavoro, e i Monti di pietà. 

Fanciulla rapite da turchi 
Mtstt'owiUa 5 ,— Nella vecchia Ser­

bia furono commessi negli ultimi tempi 
dodici-tjwti (li fanciulle cristiana da 
parte di tnrchi, senza ohe le autorità 
se ne curassero punto. Ora un turco 
h i rapito un'altra bella ragazza, e si è 
rifiutato di restituirla, asserendo che la 
ragazza è passata volontariamente all'i­
slamismo. 

Come si fanno gli esami 
Un sintomatico processo si è svolto 

in questi giorni in Francia, dinanzi al:a 
Corte di Meinn. In esso non si tratta 
di fproci omicidi né di celebri furti : ma 
è invece tutto un quadro di costumi. 

Ecco, quanto più brevemente à pos­
sibile, riassunti i fatti che vi diedero 
luogo. 

Nella famiglia del marchesi di Casaux, 
che va annoverata fra le più antiche di 
Francia, regnava la discordia. Jl mar­
chese, uomo piuttosto burbero e violento, 
aveva seria ragioni di lagnarsi dèi figli­
uolo suo Bertrando, giovinotto che pre­
feriva agii studi i divertimenti ohe 
può offrire abbondantemente la capitale 
francese. Ma, in luogo d'adottare i mi­
gliori mezzi di correzione, il marchese 
tentava malauguratamente d'instillargli 
r amore allo studio con sonori schiaffi, 
come risultò pure dalle deposizioni dei 
doRiestioi all' udienza. Questi eccessi di 
correzione diedero luogo à funestirisultati. 

Il 24 luglio 1895 Bertrando di Casaux, 
allora in età di 25 anni, si presentava 
con un suo parente al procuratore della 
Repubblica in Fontainebien (er denun­
ciare il proprio padre come colpevole di 
violenze esercitate contro 1 suoi figli; in 
appoggio delie sue aflermazioni rivelò ul 
magistrato che suo padre aveva com­
messo un falso. Fu aperta un'inchiesta 
ed eccone ì risultati. 

In principio del 1889 Bertrando di 
Casaux, il quale aveva terminati i suoi 
Biudì al Collegio di Estampes, ove aveva 
anzi ottenuto il «premio di onore», fu 

dava il maggiore — Non ne indovini 
una! 

— Sì, signor maggiore I 
Gabutti non sapeva quel ohe si di­

cesse; e rispondeva cosi a ogni stra-
paiszata del maggiore. Colei intanto ri­
deva sotto il naso. 

La notte Gabutti non chiuse occhio. 
Era deciso di dire al maggiore che non 
gli piaceva più di far l'attendente, per 
evitare ogni tentazione, per non riq,a-
scare. Altrimenti, un giorno o l'altro, 
chi sa come sarebbe finita? E, prima 
che il suo superiore uscisco di casa, 
tentò di esprimergli la risoluzione presa 
nella terribile nottata; ma parlò così 
imbrogliato, ohe il maggiore non capì. 
Aveva ben altro pel capo, dopo di es­
sersi bisticciato con la sua,., signora a 
proposto di un braccialetto che colei 
voleva regalato! 

E quando Gabutti e la... signora ri­
masero soli, egli coree in camera a ri­
fare il Ietto, e chiuse l'uscio, dalla paura 
che colei gli rammentasse!,,. E, come 
la vide entrare, abbassò la testa. ' 

— Ti do una mano •:— ella disse. 
E l'aiutò a rifare il letto, (a rasset­

tare la camera, a spolverare il salotto, 
a spazzolare i vestiti del maggiore. 

Così ogni giorno, da quel giorno in 
poi. 

Allora Gabutti, rassicurato, una mat­
tina, mentre lei levava via la coltri d^l 
letto, prese la pipa del maggiore; la 
riempì di tabacco, l'accese, e si mise a 
fumare alla floestia, lasoiaDdo ohe la... 

santameoto bocciato all'esame del bacca­
laureato, che corrisponde a un dipresso 
alla nostrn licenza liceale. Ritentò piiì 
volte l'ardua prova, ma sempre col me­
desimo risultato negativo. Siccome suo 
padre lo destinava alla professione delle 
armi, e per entrare alla Scuola militare j 
di Saiot-Gyr occorra il grado di bacel-
liere In scienze, Bertrando di Casaux si 
rivolse ad un certo Diard, ripetitore no­
tissimo negli Istituti di Parigi e sospat-
tato d'organizzare talvolta la sostituzione 
di persone negli esami, 

Diard offerse infatti a Bertrando di 
procurargli un giovinotto che lo sosti­
tuisse. Venne inserito aeiVJniransigeant 
un annuncio col quale si chiedeva un 
giovane ripetitore, e parecchi candidati 
si presentarono al prof. Diard. 

Un giovinotto, che disse chiamarsi 
Gourtois, ma che scomparve, e In cui 
identità non venne stabilita, fu scelto 
in ragiona del suo aspetto giovanile e 
perchè le sua pretese non erano elevate. 
Fu convenuto ohe ove Courtois non pas­
sasse agli osami, si presentasse, in una 
prossima sessione, un altro candidato, 
certo Décu, sempre sotto il nome del­
l'erede dei Caaàuz. 

L'esame doveva aver luogo il primo 
maggio 1889 a Oigione; perciò, in aprile, 
Bertrando si recò in questa città col suo 
rimpiazzante. Da Casaux padre li accom­
pagnava, pagò anzi il viaggio, ma non 
è provato che abbia fornito il danaro 
per la sostituzione, afferma anzi d'aver 
creduta che il Courtois fosse un amico 
di suo figlia e che questi veramente 
dovesse presentarsi agli esami. 

Il rimpiazzante fu boociato; come lo 
era stato sempre colui eh' egli rappre­
sentava; non è facile sapere sa non fosse 
stato capace di passare, o so la cosa 
fosse stata conveauta prima con Diard 
e Déoo, por tirare maggior quantità di 
denaro dai Casaux padre e figlio. 

Bertrando presentò allora Dòon al 
padre, il quale si recò a trovare Diard 
a gii chiese preolsi ragguagli. Diard fece 
no pomposo elogio di Dèon ; affermò che 
già egli era passato più volte agli esami 
per conto d'altri, e che si poteva avere 
assoluta fiducia in lui. 

Allora il marchese di Casaux conse­
gnò 2000 franchi a Dèon; più tardi 
gliene pagò altri 4000 in due rato, 

Oasaux padre afferma di non aver 
ceduto che a minacele di ricatto, per­
chè Dèon avrebbe pótut-itivelai-e i fatti 
accaduti a Digione e che compromet­
tevano suo figlio. L'esame ebbe luogo 
nel luglio 1889, dinanzi alla Facoltà di 
Caeo; Dòon vanne promosso, sotto il 
nome di Bertrando di Caaanx, mentre 
questi in realtà stava compiendo un 
viaggio di piacere in Germania I 

Durante la sua asseuza, lo stessa Dèon 
aveva compilato la domanda d'ammis­
sione all'esame e l'aveva falsamente fir­
mata col nomo di Bertrando, quliidi con­
segnò la carta al marchese di Casaux 
perchè la luoeese legalizzari>. Casaux pa­
dre, che non potava ingannarsi circa la 
scrittura dal proprio figlio, e che era 
allora sindaco di Orey, fece legalizzare 
la firma del suo assessore. Affermò poi 
di non avere abbastanza esaminata la 
carta e d'avere creduta autentica la firma. 

Diard scrisse poscia a Casaux figlio, 
per offrirgli di passare per SUD conto, 
dinanzi alla Facoltà di Bordeaux an­
che gli osami di baccelliere in lettere 
mediante il pagamento d 500 lire. L'of­
ferta venne accettata da Bertrando, ma 
suo padre si oppose alla sostituzione. 

signora facesse tutto lei, come se lei 
fosse l'attendente e lui il sig.ior mag­
giore. 

E la mattina che il signor maggiore 
lo sgridò : — Animale I Non sai più 
rifare il letto ? — ci corse poco ohe 
Gabutti non rispondesso : 

— Non l'ho rifatto io, signor mag-
maggiore l 

È, un'altra mattina, peggiora sgri­
data : 

— Questi Ciilzoui! Questi stivali! Que­
sti speroni ! 

Il maggiore buttava tutto in aria, 
iodigaato della trascuraggiua del suo 
attendente, 

— Ma se la prenda con la... signora! 
— avrebbe voluto rispondergli Gabutti. 

Il qual non sapeva spiegarsi come 
mai ai suol precedessori non fosse ac-
accaduto quel che era accaduto a lui, 
che ora si godeya il papato ed era ser­
vito assai meglio del signor maggiore. 
La spiegazione l'ebbe un giorno dalla 
bocca di colei: 

— Tu non mi hai dotto mai nulla ! — 
ella gli disse, 

E Gabutti fece questa cinica rifles­
sione : 

— Non sempre giova fare il proprio 
dovere a questo mondo! 

L'ho detto e ripetuto: Gabutti non 
era un imbecille! 

E perciò è tuttavia attendente del 
maggiora Cauzzi Fradà, 

Lw'ffi Capitana. 

trovando inarumissiblle ed esagerato che 
uno stesso OKndidato passass», quasi allo 
stesso tempo, due esimi dinanzi a due 
Facoltà! Che diamine, bisognava usare 
un po' di prudenza I 

Questi 1 fatti che trassero De Casaux 
padre e figlio, Diard e Dèon, dinanzi tlla 
Ci;rte d'Assise di Melua. 

il processo è stato tutto u:i aiverti-
meiito pel pubblico. 

Ecco alcuni aneddoti caratteristici. 
— Vostro padre vi accompagnò egli 

a Digioaa? — domanda il presidente a 
Bertrando. 

— Sì, ci accompagnava. 
Il marchese si leva e dice: 
— Credevo che Courtois fosse un 

compagno di mio figlio. 
— E dov'era vostro figlio, mentre 

Ciurtoii prendeva l'esame^ 
Subito Bertrando, per mettere noll'im-

btrazzo il genitore, risponde: 
— Ero con mio padre alla porta della 

sala. 
Risata omeriche. 
Il presidente, ad un certo puito, non 

può fare a meno di osservargli che e-
gli aveva scritto al procuratore della 
Repubblica una lettera, nella quale ac­
cusava il padre di fare scene terribili 
a sua madre, ohe aveva perfino voluto 
uccidere un curato, e che, durante le 
elezioni, non si faceva scrupolo di mu­
tare i risultati dell'urna. 

— Questa lettera non fu scritta dà 
me — risponde Bertrando — sibbone da 
mia sorella maggiore. 

Il presidente esclama terrorizzato : 
— Che famiglia! 
In un altro punto vleu letta una let­

tera in cui il marchese commenta la sua 
difesa eco Dèon e Diard. 

.\lla frase : « I magistrati hanno fatto 
cilecca; ils ne soni mèchanis, mais bien 
béles! il pubblico applaude. 

Oionooostaots la sentenza è ben mite. 
Diard — uno degli accusati — ex so­

stituto procuratore a Parigi, cugino del 
maggior magistrato di ITranciu, è evi­
dentemente aiutato dai magistrati. 

La risposta dei giurati è negativa per 
tutti i quesiti: basterà il provvedimento 
del Consiglio accademico, che si pronun­
ciò in sioiiii CS.SÌ aoinillando gli esami 
e vietando ai fm latori di riprosqatarsi. 

Tutto dunque — per chi ha interesse 
— starà ucir ingannare gli esaminatori 
con la maggior possibile furberia. E si 
continuerà a giurare... in nome dei ti­
toli accademici I 

CALEID^COPIO 
Cronaehe friulane. 
Novembre O.S49). Il Coanina di Udine tiene 

Consìdiio in Dasmo. 

. X 
Un pQEuitru al gioroa 
Gli ADÌmì freddi non hanno eha dalla memoria ; 

gli animi seniibiU lianno dei ricordi, e il pas­
sato par 9Bà non è xi:ort(\ ^ a soltanto «sseste. 

X 
Oogniiioni ntìU. 
J[roddo ai piedi. 
E an martirio Etcolaatioo, La novo ebo rimane 

aderanto alle Boarpa per ricongelaùone, «ssorbe 
molto oalora per ronaorsi. Quindi il freddo ter­
ribile ai pitidi nelle giornata di novo, qnnndo ai 
andava a ficaola. 

Tre onaie di lana da cilia assorbono tanta 
acqua, che per araporara abbisogna dì 50 oalo-
ria, ciob del calore necessario por far bollire 
mezzo litro di aoqua a xaro gradi. 

Pasiaudo da un Inogo «miao io ona camera 
salda. Incomincia questa Bottraziono di oalora allo 
aatramità. 

X 
La sfinge. Moooverbo. 

co 
Bpiegosiona del logogrifo prosodonta, 

FROSIHATO (prò • Ira t o) 

X 
P«r finire. 
Tra avvocati. 
— Di uova vieni? 
— Dalla canoellarla t ho spogliato un prooesso. 

£ t a f 
— .Dallo stadio... Ho spogliato un cliente. 

Penna e Forbici, 

PttOVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 
UN CRANI0_SFRACELLATO 

Alopte improvvisa. 
Fanlavo, 4 novembre. 

Ieri, mentre diversi operai attendevano 
alio sterro di un fondo vicino alla piazza 
Sellenati, un blocco di cretagiia è ro­
vinato sopra il manovale Gavazzi Fran­
cesco, veneziano, ez guardia doganale, 
qui ammogliato. Un gridò doloroso, e fu 
tutto. Il masso avevagii fracassato il 
cranio. Era un buono e bravo operaio : 
lascia la moglie. 

Nel contempo che succedeva la grave 
disgrazia suindicata, veniva colpito da 
si.icopa cardiaca il calzolaio di qui Clama 
Pietro fu Giacomo, nientre era intenta 
a lavorare del suo mestiere, hi "morte 
è stata Istantanea, 

Pace ad entrambi. Ego, 

I P a n l a r o » i novembre. 
Errare Mtmanum est. 

Non credevo che il consigliere Olamii 
Lazzaro fu Dauiele, fosse da tanto da 
smentire l'opinion^ che avevo sull'at­
tendibilità delle sue impegnative, ma: 
errare humanum est. 

Come da me scritto nella corrispon­
denza inserta nel N, 211 di questo pe­
riodico, il Clama, con reboante sua 
protesta jiroposta In iscritto, da lui fatta 
inserire nei Verbale della seduta censi 
gliare dei 19 luglio a. e , si era formal­
mente impegnato di esser sempre pronto 
non salo a versare in cassa comunale 
il doppio del prezzo di rendita offerto 
dal Flospiirghero per la cessione d'una 
parcella d'area comunale, chiesta da 
questi; ma ancora di regalare il fondo 
stesso al Comune. 

L'autorità superiore, in base anche 
ad una istanza, ha preso nota di tale 
impegnativa, e quindi ha invitato il lo­
cale Consrglio a decidere in merito. 
Radunatosi quosto giovedì scorso, il 
Clama, In onta al disposto dell'art, 249 
dollH leggo C. e f'.i volle prenddre parte 
alla discussione, per dire eh' egli non 
intenda di pagare un 9co, rimangianilnsi 
«osi la pirola data, negando l'impegni 
assunto, con poco seri cavilli. Terminò 
coir ammonire i signori della Qiunta, 
dicendo loro che non intende, per til 
oggetto, far più oltre «il burattino». 

Oh balla questa! 11 mantenere la )»-
rota data, vuol dire fare il burattino? 
Questa è una vara novità fin de siéole; 
io pnr ma ho sempre creduto il contrari >. 

Prima poi di svignarsela, com'è sua 
grazia abituale, con animo magnanima, 
ha offerto il suo posto di consigliere » 
coloro che intendono insegnargli eh : 
la parola data dev'essere jiiantenut» ; 
ma è stata generosità sprecata, poiché 
quel tali, consci della grxvo perdita cho 
farebbe la rappreseutaozi comunale, no» 
ambiscono di certo all'inclito suo seggio. 

Invece accetti lui un consiglio <lu 
buon amico: Lasci da parta le sue ro­
domontate, poiché può succedere banÌH-
simo che i suoi giochetti d'amor pub 
biico vengano conosciuti, ed allora... 

Ego. 

Va m o r t o r i s u s c i t n t o . Narr.. 
11 Corriere di Gorizia : 

« Tempo fa li signor Suzzi, farmacista 
di Fiumicello, riceveva net zia dal eoo 
solato austriaco di Marsiglia che suo 
Bgiio, pure farmacista (^ià praticanti 
nella locale farmacia de Gironcoli), si 
era suicidato in quella città, ed ansi 
gli si era rinvenuto un qualche importi 
dì denaro ed oggetti, per la qual cos-\ 
veniva aperta la ventilazione. Ma quale 
non. fu la meraviglia dei parenti quand» 
più tardi ebbero lettera del giovani 
Suzzi, il quale viveva in America. Non 
si sa come il consolato di Idarsigli'ii 
potè venire in possesso di document; 
npparteneoti al Suzzi. 

«.Quest'ultimo anni fa veniva arie 
stato a Buenos Ayrea in compagnia d: 
altri amici, quali terribili anarchici ». 

Di questo Suzzi cì̂  siamo occupati DI<Ì 
pure quando avvenne il suo arresto io 
America. 

S c i o p e r o c e s i s t a t o . Si annuncia 
da Pordenone cho le operaie tessitrici 
dol Gutooifloio VaDoziaaoa Rorai Grawìi; 
che avevano icioperato, sono tornate iil 
lavoro nella Sducìa cha 1'amminisua-
zione vorrà tener cooto delie ieg ii,ime 
loro richieste. 

F r a g o l e I n n o v e m b r e . To­
gliamo dal Corriere di Qorixìa di ieri: 

« Nelle magnifiche piantagioni dei llo-
ricultora signor Ferrant abbiamo ammi­
rato martedì nel pomeriggio delle mi-
gniflche fragole'col loro traschissiioi 
Bori maturati all'aperto'a gustosissime. 

E poi non si dovrà dire che il n <stro 
c'ima può competere con vantaggio con 
quello dì Nizza e di PauH» 

) G r a v e d i a g r a z l t t . Scrivono da 
Cormons, 4 noven^ire : 

< Ieri sera certo Luis, reduce dal sor-
vizio militare, nell'uscire dal nuovo al­
bergo «Alla Meridionale », precipitò dalia 
rampa costruita pî r accedervi, ferendusi 

i in modo assai grave alla testa, ed ora 
versa in serio pericolo di vita». 

C a t t i v o a l l o g g i o . Durante la 
notte del 31 ottobre scorso, Pigasi Gio­
vanni, alloggiato nell'osteria dei coniugi 
Lisotto .Ingoio a Miglio Angola di Az­
zano Docimo, fu derubato di un porta­
fogli coatenenta lira 300, ohe teneva 
nella saccoccia della giacca. 

I due coniugi osti vennero denunciati 
come autori di detto furto. 

U n s o r v e g l i a t o . Rodolfi Nicolò, 
fornaio da Aviano, contravventore alla 
vigilanza speciale, costitui.Viisi alla sta­
zione dei carabinieri di Palmanova. 

ORAIUO FKIIKOVIAUIO 
(vedi quarta pagini^, 

UDINE 
(La Città e il Comuna) 
C o r t e d ' A o s l a e . Ruolo della 

cause da trattarsi nella prossima ses­
sione: 

24 novembre — Tomaslno Agostino, 
violenza carnale, dif. avv. Schiavi, 

iii e 28 novembre. •— Cordazzo An­
drea, detenuto, dif. avv. Levi, e P z-
zutti Luigi, latitaote, lesioni. 

27 e 28 novembre. — DI Tomaso 
Paolo, dif, avv, Gnisutti, e Dèi' Piccolo 
Pietro, dif. avv. Caratti, rapina e le­
sioni. 

I a 2 dicembre. — Zampol Antonio, 
peculato, dif. avv. Bertacioli a Cavar-
zeraoi. 

3, 4 e 5 dicembre. — Melchior Ci­
rillo, parricidio, dif. avv. Olrsrdini. 

6 dicembre e segiianti. — Addrlgo 
Giuseppe, falso a puculato, e Qrandis 
Antouio, favoreggiamento. 

II P. M. io tutti i processi sarà rap­
presentato dal funzionari dalla locala 
Procura, 

G o n c e M H l o n e d l r a f l f e r m e . Allo 
scopo di eliminare alcuni inconvenienti 
veriScatisi nell'applicazione pratica dei 
§§ 5d2 a 694 dell'Istruzione comple­
mentare al regolamento sul recluta­
mento, quali furono modiScati con 1' Allo 
u, 159 del corrente anno, i detti §§ 
vengano sostituiti dal seguente: 

§ 563, Ai comandanti dei corpi è de­
legata la facoltà di concedere la rafferma 
di un anno col soprassoldo di lire 365, 
nei seguenti casi : 

o.) ai sottufficiali che, compiuti 12 
auni di servizio, non aspirano ad im­
piega civile e g:à furono ammessi dal 
Ministero a goderà di tale soprassoldo; 

b) a -quei sottufficiali che, mentre a-
rano in attesa d'impiego civile seuza 
vincolo di ferma, raggiunsero gli aum 
di servizio a di età voluti per la giu­
bilazione a debbono raggiungere la raf­
ferma di un anno. 

Per questi ultimi però i camàndanti 
dei corpi dovranno informare il Mini­
stero delia concessione fatta. 

II p r o g e t t o « u l d o m i c i l i o 
c o a t t o . Il nuovo progetto sul domi­
cilio coatto prescriva che le assegnazioni 
a domicilio coatto si facciano dopo no 
deliberato uniforme di due Oommiseiosi. 
una provinciala a l'altra centrale, da 
istituirsi a Rama, 

Si daterminuoo poi tasaativameato i-
casi di assegnazione. 

L'applicazione del domicilia coatto al 
farebbe in tre periodi digradanti, nel­
l'ultimo dei quali l'autorità politica non 
eserciterebbe sui coatti ohe una. spada 
dì vigilanza, dopo averli avviati ad 'un 
utjie lavora. 

C o n c o r s o a q u a t t r o p o s t i 
d i a l l i e v o c b i i m i c o . A tutto 30 
oorreuie è aperto un coiiourso per e-
same, a quattro posti di allievo chimico 
nei laboratori chimici dalle Gabello, oo.lo 
stipendio, per ciascun posto, di annue 
lire duemila. 

P i ò g g i a d i s t e l l e . Nel mese..di 
novembre hanno luogo varia pioggia 
meteoriche di stalle cadenti. La più im­
portanti, sono quella della Lsonidi, che 
avviene fra il 13 e il 14 , novembre e 
dipenda dalla cometa 1863, cioè dalla 
cometa che'passò la prima al. perielio 
ira la comete scoperta nell'anno 1866, 
e quella dallo Bielidi del 23 novembre, 
che sta in relazione colla cometa di 
Biela, comparsa oell'acno 1852. 

C b i u a u r a d o m e n i c a l e d e g l i 
s p a c c i d i t a b a c c l l i . In seguito ad 
istanza dei riveudituri di generi di pri­
vativa dalla città, l'Inten lenza di finanza 
ha concesso che a coniiuciàra dalla pros­
sima domenica, 3 corrente, e cosi in 
tutte le domeniche, le rivendita di ge­
neri di privativa, alternandosi, metà una 
domenica a. metà l'altra, si chiudano 
alia ore 3 pam, e non si riaprano che 
nei successivo inuodì, 

UN VECCHIO GELOSO 
feritore dell'amante. 

Un uuiuoro fatale. 
La casa u. 13 di via Bertitldia è sotto 

l'influsso del numero fatale che porta. 
In quel cortile vi anno la abitazioni 

di tra donne che nello spaz'o di un anno 
circa furono ferite dai loro mariti, come 
i lettori ricorderanno: la Furlani, la 
Franzolini e la Damiani. 

K ieri ad un'altra, «he ha la famiglia 
in quei malaugurato n. I3„è toccata il 
medesimo caso. Però qui non si tratta 
di un marito, mi di un amante, o un 
amante stagionato parecchio, 

La stiratrice Barcobeilo Sofia, di G. 
B., d'anni 23, nata a Tricesimo, ha la 
propria famiglia al n. 13 di via Ber-
taldia, ma conviveva al u. . 12. col. for­
naio Pantanali .Domenico, d'anni 64, da 
Udine. 

Ieri verso la una a mezza poto,, la 



IL F R I U L I 

Garcobella stava soduta sotto il portico 
della ossa al ii. 'il d^ila via stesso, TI-
oino al baooo della fruttivondola Soa-
goetti Maria, quando le si avvioiaò il 
Paotataati che all' improTTiso e senza 
aulla dire le menava uno sohiaffo, La 
Baroobello all'inaspettato complimento 
si mise a gridare, ma II Paataoali an-
zioh6 sllonlanarsi, estratto da nna delle 
tasche del vestito un temperino, le me­
ntiva alcuni colpi alla faccia causandole 
delle ferite dalle quali usciva abbondante 
Il sangue. 

CIÒ f^tto, ti ft̂ ritorn si .̂tloDtnn^va 
ed atidiva ii CIMILIUT^Ì nll' uffici» di 
P. S. dichiarando di aver ucciso la 
sua amante perchè oragli infedele. 

Frattanto sul luogo dell'accaduto si 
erano raccolte parecchie persone, spe­
cialmente donne, commentando vivace­
mente l'atto di furate del vecchia a-
mante. 

Il Paataoali fu trattenuta in arresto, 
e v^nne mandato sul sito un agente, il 
quale provvide perchè a mezzo di pub­
blica vettura venisse la ferita condotta 
all'Ospedale, ove giunta fu medicata per 
due ferite, una alla ragiona mastoidea 
sinistra, iun a circa un centimetro e 
mezzo, interessante i tessuti Sno all'osso, 
e l'altra alla pinna nasale sinistra, della 
lunghezza di circa due "centimetri, inte­
ressante tutto lo spessore della piana 
stessa. Tali ferite furono giudicate gua­
ribili io dieci giorni, ailvooompUoazIoni. 
Dopo medicata, la Bircobeilo andò a 
casa delia sua famiglia. 

L» Oaroobello fu aocompagnsta al­
l'Ojpedalo dalla propria madre e da 
altra donno. 

Il Pantanali venne poi riinsciato in 

libertà. 

T e a t r o M i n e r v a » Anche ieri 
sera pubblico assai scarsa, La Compagnia 
Duse-Treves ha dato una eccellente in-
terpretazioao alla fortn oonoezione dal 
Rovetta: / disonesti. Raccomandiamo 
nuovamente agli amanti della buona 
arte drammatica di recarsi ai «Minerva» 
a sentire questa brava Compagnia. 

— Questa sera U cieco, commedia 
•a 4 atti, di F. Bernardini, premiata al 
concorso drammatico. 

T e a t r o I V a z i o a a l e . Questa sera, 
per serata d'onore dell'attore brillante 
Vittorio Bratti, La fia de sior Piero 
a l'asta, commedia in tre atti di A. 
Moro-Lin. 

La signora Virginia Franza canterà 
tre canzonette, e l'artista Bassi Rìcciatii 
eseguirà alcuni giuochi di prestidigita­
zione. 

C a a a a m m o b l g l l a t a d ' a f n t -
t a r e * Coi primo dicembre p. v. è 
d'affittarsi una casa ammnbigiiata. 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
Friuli, 

D ' a f l ì t t a r e n t a s a z a i n U g r a ­
n a i » c a n t i n a e c o n c e r i a | t e l i l 
io sub. Pracchiuso nei locali ex Nardini, 
ora di proprietà dell'Ospizio Esposti, coi 
vanno rivolta le offerte. 

B u o n a u s o n x a . 
Offerta flitts alla locale Con^ngaxioaa di Ca­

riai in morta di 
^rùncetca Qhiwhaier De Toni: CaDoiaai-

Ooiattici Giulia lire 1, OoaattìDÌ Ettore 1, Co-
uttiai Vittorio 1, Brsida Loigi I, Venitr Oinsto 2, 
Foruglio avT. Aageto 1. 

Àgoitino Artieoi Caterioa ved. Fraoeeaoliiols 
l i » I. 

— Per iì Comitato Prot. dall' Infamia In morte di 
Anna Tunini-Peoorarot Della Mora Gluioppe 

lire 1. 
Dranci$ca OhiUtliahr De Toni: Ermaaora 

dott, Domenico lite 1. 
— Per rifltitnto Derelitte in morte di 
fynMeefca Qhitzthitht Do Toni; Conti della 

Pace Uro i, 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

u n i N B 
Vie UeroatoveooMo o Oavosr 

Libri di testo per la R. Scuole Tec­
niche e per le Sounle Elementari con 

lo ettonto del dieci pei oente sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classe 1 . . . . L i r e O.OS 
» II . . . . » 1 . 3 5 
* III . . . . » . 1 . 5 5 
» IV . . . . »• a . o 5 
» V . . . . ». a.io 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formata usuale a qualunque rigatura, 
carta greve g^tinata a copertina stam­
pata C e n t . SVa 

Detti a due fili con car­
toncino greve figurato » 6 
'Libri scrivere ad un 

filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve eailaata » 5 

Detti a due fili con car 
toncino greve . . . . » IKl 

Grande assortimento oggetti da di­
segna e di cancelleria a prezzi da noe 
temere concorrenza. 

Buona earne 
Nella macelleria dei Fratelli 

Cozzi la via Paolo Sarpi (Pia/,za 
dogli Uccelli) si vendono eccel­
lenti earni ai seguenti prezzi: 
Carne di manzo al Kg. L. 1.40 

» » » » 1.20 
» » » » 1.— 
» di vitello » » 1.50 

1.20 
1.— 

» » 
» » 
» » 

Oeservazionl meteorologiche 
Stazione di Olino — R. Intituto Teouico 

6 - 1 1 - 9 6 ) ora ». 

riiif. Sa.a îS 
Altom.lie.lO 
llv. dal man 
Umido ralat. 
Stato di Oidio 
Aeqoaead mm 
Kmresione 
|(rel. Kilom, 
fèrm. eentìtt. 

Xeaperatara V 

780.0 
ee 

|q. cop. 

Si: 
20 
e.4 

ore 16 •rei! 

M!.0 782.0 
60 37 

iniato H. «or. 

SE: SB 
10 13 

1 10,8 9.4 

gler.r 
M* 9, 

"TTF" 
mlnini* 7.0 

702.1 
R3 

misto 

7 
B.8 

Tompantara mlDtau Kll*fep«rto 7;0 
Ttmpo próbabihi 
TflDtl daboli fresohì setleatrlonali -

vario taodonte a arreno quui uraD^ae. 
Ciato 

GENIO E N E V R O S I 
Domanda impertinente — Studi 

seri — On esperimento sopra 
Emilio Zola. 
Oli uomini di geaio sono pazzi? Questa 

domanda alquanto impertinente 6 già 
stata fatta altro volte. 

Moreau de Tours e Lombroso rispo­
sero affermativamente. Il genio è una 
nevrosi, ha detto il primo; il genio è 
una epilessia nascosta, ha dich:aratu il 
secondo. 

li dottor Touiouae, preposto alia cli­
nica delle malattie mentali alia nostra 
uoivorsità 8 medico al manicomio di 
Sant'Anna, ha pensato che il miglior 
mezzo per saperlo è d'assicurarsi coi 
propri occhi, ciuà di prendere gli uo­
mini di genio e di esaminarli. 

Fino ad ora, come, fondamento alla 
loro opinione gli aoienziati si aocontea-
tavano dei raccoati, degli aneddoti, dei 
documenti sparsi, più o meno apocrifi, 
di tutto ciò che si andava dicendo in­
torno alle abitudini degli uomii i illustri, 
ai liiro fisco, alla loro salate. Su questa 
fraglie base si fabbricava un edificio 
soientifloo, naturalmente ben poco solido, 
e che non permetteva altro che una 
osservazione superficiale, 

li dottor Touiouse ha avuto l'idea 
originale dì applicare allo studio degli 
uomini di genio il metodo d'osserva­
zione diretta, come si fa per i malati 
che rappresentano un caso interessante. 

Egli ha preso le celebrità contempo­
ranee, le ha palpate, ascoltate, esami­
nate sotto tutti gli aspetti. Ha ricercato 
1 loro antecedenti'con un minuziaso in­
terrogatorio, ha rilevato le loro parti­
colarità fisiologiche, determinata per 
mezzo di tutto quanto poteva furnirti 
un'osservazione paziente, rigorosa, scieo 
tifica, la loro sintesi. 

< P e r fare opera veramente utile in 
questo campo, ha detto, ho impiegata 
gli stessi melodi d'esame che adopero 
a'I'ospedale: quelli d'un medico che non 
SI accontt^nta di fa.''e un ioterrosatorio, 
ma ohe esimina tutto da vicina e palpa, 
0 scruta, e controlla; perchò in questi 
argomenti il dubbio è la prima qualità 
scientifica ». 

L'uomo che doveva servire ad inau­
gurare il metodo sperimentale, fu colui 
che ha fatto degli studi psicoiogiai la 
base delle proprie opere: Bmilia Zola. 

Il celebre.anforedeiÀauj/o» Macquari 
si ó prestato di buonissima grazia a que­
ste minuziose investigazioni, che hanno 
dato per risultato uno studio importante, 
il quale formerà il primo volume della 
Inchiesta medico-fisiologica sulle reta-
iioni della superiorità intellettuale con 
la nevropatia. 

E' questa la nuova espressione. Una 
volta si diceva « le reiazioui del genio 
con la pazzia » . Ma ò troppo difficile 
sapere dove finisce il genio e dove in­
comincia la pazzia; e i termini di su­
periorità intellettuale e di aevropatia, 
essendo p'ù vasti, sono meno soggett i 
all'errore a alla critica. 

Emilio Zola, per iniziativa del giovane 
meilico, dasiijeroso di conoscere la più 
delicata delle verità, si prestò volentieri 
a quel consiglio di revisione ohe lo e-
spone a nudo davanti alla prosterità, 
tanto dal lato anatomico, quanto da 
quello psicologico e fisiologico. 

Del resto il dottor Touiouse non si 
fidò completamente alle proprie osserva­
zioni, ma si fece aiutare aocoru da altri. 

11 paziente, immensamente docile, fece 

tutto ciò che il medico gli chiedeva; 
andò al manicomio di Sant'Anna, all'uf­
ficio antropometrico; gli fa esaminata 
il cervello, l'impronta della d i ta ; 1 me­
nami particolari del suo individuo fu­
rono analizzati. Gli si misurò persino 
l'odorato a si trovò che quest' artista, 
cosi maestra nella descrizione degli o-
dori, non ha migliore olfatto della media 
del suoi contemporanei. 

E quante altre sorprese in tale in-
obìesta, a cui 2ola non oppose resistenza 
alcuna, nò tentò minimamente di celarsi 1 

Naturaiiuente non tutto sarà svolato 
ai profani, e sarà rispettato il segreta 
professionale. Il dottor Touiouse, prima 
di proseguire gii studi su altri soggetti, 
ohe saranno Alfonso Oaudet, Puvls de 
Obavaune, Saint-Sago», ecc., presenterà 
loro il lavoro compiuta, a ciò che non 
vi siano sorprese. 

Zola, letta l'opera che lo riguarda, 
scrisse alio scienziato; «Orazio, mio caro 
dottore; grazie d'aver studiato la mia 
persona. Sono convinto di averci gua­
dagnato. Se non è perfetta, & almeno 
quella d'un uomo che ha dedicato tutta 
la v i t i al lavoro e che nel lavoro ha 
impiegate tutte le proprie ione fisiche, 
intellettuali e moral i» . 

E' una nuova via che s'apre all'a­
nalisi scientifica. Quando il aufflero degli 
esperimenti sarà abbastanza elevato, si 
potrà sapere se realmente vi ha rela­
zione tra il genio e la pazzia; si potrà 
saperlo con certezza quando tale que­
stione, fino ad oggi basata soltanto so­
pra ipotesi fantastiche, sarà approfondita 
con uno studia severamente scientifico 
e con una critica rigorosa. 

Ecco come il primo paziente loda la 
ntililà di tali r icerche: 

« E quale vivo interesse presenta uno 
studio coma il vostro, stabilisce dietro 
dati certi, per mezzo d'esperienze de­
cisive, la vera natura fisica e psicolo­
gica d'uno scrittore o d'un artistaI II 
fatto 6 una certezza che nulla può com­
battere. Voi che vi occupate ora di 
critica letteraria, ma sfido qualunque 
critico, dopo conosciuta l'opera vostra, 
a negligere i documenti da voi forni 
togli intorno ai soggetti dei vostri espe­
rimenti I » 

pulso ; tanto più che ora conoscesi l 'e­
sito, favorevole a'la seta, dell'eltzinne 
presidenziale. 

Le greggio pei bsogni locali danno 
11 maggior contiagonte degli affari che 
si vanno facondo; come pure mautienal 
una marcata pri^fcnnza per tutto ciò 
che ò titolo fino » finissimo. 

(Dal Sth.) 

CHI HA BISÒaio 
di fare una cura riccstituent-> r.corra 
con fiducia al P E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
VXA. la buttiglia. 

oooooooooooooo 
E U R E K A 

Liquore delicato ricostituente e digestivo. 

E U R E K A 
l iaccomandato alle signore D O N N E . 

E U R E K A 
È uno dei migliori liquori italiani 

Dott. P. MANTEOAZZA. 

Speoialità ITALICO PIVA, Odine, 
via Mercerie, n. 2. 

Si vende nei principali esercizi delta 
Gitlà e Provincia. 

Quudoral dalle eontiaflitzionl. 

OOOOOOOOOOOOOO 

Sollettino della Borsa 
UDINE 8 uovembre IBSa. 

B a a i l U « 
Ital. 6 •/, eentaatl 

• Ine meeq , . 
Detta i Vi • 
Ob1ill(a«lenl Ane Eoale). 6 </• 

O b b l l K B x l o n l 
Ferrovie merldieuall ea . . . . 

• 8 Va Italiane « eoap. 
Fandiari» Bwea d'ItalJa 4 Vg 

• • • 4 Vi 
> 5 •/• Baneo di Kapoll 

Ferrovia ndfne-Pontebl» . . . 
Fonde Caua Riap, Milano 6 V. 
Preetlt» Pnilnola di Udine . . 

Bann d'Italia , . ; 
. • di Udine 
° Popolare Friulana . . . . 
e Oooperatira Udineaa . . 

Cotonifieio Udineaa ex Ooop. . 
> Veneto 

Soeietil Tramvii di Udine . . , 
• Ferr. Merldioa. n aonp. 
• • Uadlten.eieonp. 

Cambi • Tolntn 
t'rancia ahfcine 
uMmanla 
Lendn , 
Aeitrla Baneoaole... < 
Corone , 
Kapolooni 

XUInaa dlsitHsel 
OUiunra Parigi n eoaponi 

nov, 6 
94.— 
94.30 

I M . -

296.— 
M8.V, 

4 W . -
410.— 
460 . -
6 1 1 -
IOt.~ 

718 . -
116 . -
l a t . -
14 . -

1800.-
W7.~ 

86. -
848.-
Me.v. 

108.80 
181.90 
(8.81 

113-^ 
i\VI 

« • ' / . 

nov, 8 
93.90 
94.20 

101.86 

H)6.20 
t88.Vi 

4 1 0 . -
480.— 
Eia.— 
108.— 

7 1 5 . -
116.— 
« 0 . -

84 . -
1300.— 
»76 — 

8 6 . -
8 4 1 -
606.— 

106.82 
131,90 

38,99 
»24.V. 
11» , -
91.84 

ISSO 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di daisii doganali i fissato per oggi 
a lOO.'VS. 

L a B n n c » d i U d l u o cede oto 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANQELI (orante niaponiablle 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, MAT'glJ irO 

La Camera 
si riaprirebbe il 30 novembre. 
Roma 6 — La riapertura 

della Camera pare fissata per 
lunedì 30 novembre. 

Comere commerciale 
m e r c a t i s e t t l m a n n U . Ecco i 

prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova olla dozzina da !>. 1.09 a l.SO 
lintro al GhilDjE. da „ S.10 a 2.80 
Patate al qaìntale da „ 6.— a 8.— 

e r a u l . 
Qrauotarco aU'liltiol. da L. 8.— a 10.80 
Fromento » da p 16.— à 17.— 
Segala niiova « da « —.— a ll.GO 
Fagiuoli alpigiani • da > —.— a —,— 
Fagiuoli di pianura • da » —. - a —,— 
Castagne al qnint. da n .6.— a 14,— { 
Marroni * da » 18.— a 8 2 . -

I n o r a s s i , (fuori dazio) 
Siiam dell'Alta 

I.a qual. al {aint. da L. 6,— a 6,70 
II,a „ • da > 4.60 a 4.80 

veleno della Bassa. 
I.a qual. al quint. da li. 4,10 a 4.60 
U,a > „ da , 8.60 a 4.— 
Paglia da lettiera al quint. da , 2 90 a 3.80 

V o i n b u s t i l i l l l . (fuori dazio) 
Legna tagliate al Quint. da L. 1.64 a 1.04 
Legna m stanga • da • 1.94 a 2.19 
Oacbone forte „ da „ 0.40 a 7.L0 

N. B. Il dazio sul Seno è di L. 1 al quintale; 
quello sulle legna di L. 0.36 o quello sul car­
bone di !.. 0.60. 

ti'Mrne. 
Vitello quarti davanti al Kg. da L. 0.90 a 1.60 

, n di dietro „ da g 1.60 a 2.— 
Manzo I, qoal. n ila n 1.—a 1.70 

„ U. g n da „ 0.90 a 1,40 
Tacoa , da „ 0.!l0aL40 
Pecora • da , I.—a 1.80 
ariete • da „ 1.10 a 1.25 
Caatrato „ da„ l.20al.6o 
Agnello n da . 1,10 a 1,30 
Minala n d a , 1.20a 1.80 

lUloren4o d e l l a n u t i o «uinl i 
Varano approssiinativameute; 
8 pecore, B castrati, 6 agnelli. 
Andarono venduto: 8 pecora da macello. 

Sete. 
Milano, 5 novembre. 

L'intonazione dei mercato è sempre 
la stessa, nò è dato per oggi di poter 
asserire nuovi miglioramenti ; si tien 
fermo però par quelli già ottenuti man­
tenendo i prezzi allo stato stazionario. 

I ie trattative abbastanza numerose 
proseguono senza però dare un risultata 
equivalente in transazioni, essendo sem­
pre troppa la differenza di prezzo fra 
la pretesa e la offerta. 

SI guarda all'America, corno se da 
eesa dovesse venire il primo nuovo im-

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl ÌX. 3> 

Interesyi su depositi di danaro : 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi . . . S'WUj Natta 
a Conto Corrente . . 9*U'li>\ aBicdum 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ uoute 

latore e Nominativi 4 '/• / 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 

mn. i libretti tutti sono i;ratuitl 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a 6 '/•• 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

OOH A OAPO 
il comm. C a r l o B a d i l o n e » meilioo 
di S. M. il Ro, ed ì signori comm. L u l g t 
C b l e r l c l » cavalier prof. I U c « i u r d o 
T e t l , cavalier prof. ì > . V . D o n a t i » 
cav. dott. C a c c l a ì u p l , cav. prof, G, 
AIagrnani«cav.dott.C}. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO OKICfl ED iSSOLOTO 
(.'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e i3) d i p l o t m l d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifica internazionale Prodotti cnimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894, 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte Is drogherie e far­
macie. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLB SOnOLB DI YIBNMA 

CEITA FATALEI 
Pmtropp al to^e apess 
Dopo une buine cene 
Di soportji la pene 
D*nn tiou dolor dì tfhav: 
La borile e' lia la patine, 
Il stomi al ilnt braeor, 
L* è ara il glulidor. 
£ ' floa frunae i noi. 
L'è oa* Il eatarro gastrico 
Ch'ai £u miii la bile 
S al todie di Sulle 
Col Qholl no boa purganti,,. 
— Qholit inveoe ivela 
Un gct di A m a r o O I o n « O 
E dute cheate atorìe 
B AoirA t'nn lampi 

(*) del /jinniwiila £. Smirt di Faft/na. 

Oe ore 3 211817. 
U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

Formaggi' e Vini. 
Nel nuovo negozio specialità 

formaggio e burro in iMercato-
vecchio (angolo via del Carbone) 
trovansi generi di primissima 
qualità, a prezzi ridottissimi. 

Vi è pure una scelta di ottimi 
vini toscani in fiaschi. 

CAFFÈ BESTÀQRANT FSfi]107U 
U D I K E 

Oggi venerdì 6 novembre. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 

Casina ealda aino alle ora a . 

Zuppa sante. 
Fettuccia al gratin. 
Filetta di bue alla salsa madera con 

cavoli fiori alla panna. 
Lingua di bue allo scarlatto con len­

tìcchie. 
Schiena di vitello al forno con fagiuolini 

all'italiana. 
Frittura di pesce misto, 

Dolci : 
Crema versata all'inglese. 
Rouleau al framboise. 
'Torta di mandarle. 

0. Bwgharf, 



IL F R I U L I 

Le inserziom per Jl Friuli si ricevono esdusivamente presso i'Ì!iaministrazignQ.#l ,.^i<^ i" Udine 
i^r^-;i-.-:isc;ìrT Trr^n?Pt^?^~'JJi:3 

:dÌ'"Sléiil'àèo- - GII éSf^lfl-htelitf] 
tP^òIliiiloiii ̂  - iCWmiai 

si curano radicalmente ,col Su(|}eOj,«r««nI«M», (Ipervìtalo 
Brpwn-Sequard). Flacone grande lire 7.75; floconc piciiolO 

.lire 4.75, franco nel Regno. 
t là p iù g rad i le e piii |ktlle^Neépei'ta del Secolo. 

sucoEssò MONDIALI:. 
(Ihiedere gli Opuscoli al Lnbo^^tnrlQ Scquard lano , Via Tor ino , 2 1 , Mil imi , 

diretto dal dottor Misrstti, depositario <lel vero metodo di pretmrazioi^e 
(ippresò a Parigi ,, , 

. Si veodo in tfDINE presso la F A R M A C I A B O S E R O «Ha . Fei.ioe R i s o n a » 

flIUt I.JlOit' Il n i U l > "i; i 

Hiri a 

PER LJ^ éÓW»ÉIlVAZlO]>i'E E StlLlJPPO 

DEI CAPEtóI E BELLA BARB# 

M tminii 
u, im 
0. 4.46 
M'* a.w 
D. n.3s : 
0 . 13.20 
0. 17.80 
D. ao.iB 

iU i f t i i i h ìo in» fòllRie. ' 

fluente è degna corona 

della bel lezza. 

fin -UGO 
l u t i I ' pnaPiim'à'i"à:,.^E,^ 4tm'*A'.ii??MP*,i^ 

vAémkmeumàW-à 'it'saV îie'e^b. è dotata 
di fragranza deliziosapmpedisce, iipmediat^mente la oa-duta 
dtei capelli' et della 'barba' noWsóio,' ma' ne a'g^yola lo' svi­
luppo,'infondendo loro Jbj2£i'j3_morbid4zza'l Fa séomp'àrire 
la forfora ed assicura alla giovanezza una lussureggiante 
capigliatura fino alla più tarda' vé'écliiai'i', 

L'Atìiìitaa «li v i i l n l n e i n l ^ o n e ' si vende, tanlo profomata che inodora, in 
£ale.4a.Xm4U&lh.e>.L,^%>e-ÌB-Jii>ttiglie'>jfr«ndi^per'<l^n90'delle-f«ni'g]ie a U S.AO 
la bottiglia da tutti i Fairaacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 

ip^ Udit t ' ida Enrico Masoìi chincagliere, fratelli Petrozzi parmoohieri, Francesco 
Minisini droghiere. Angelo Fabris farmacista. — A. JManiago da B6rangii Silvio far­
macista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A SpilimKergo da Or-

landi.E. e Larise fratelli. — A Tolmezzo daCJiiussi farmacista. — A Pontebba da 
Aristodemo Cottoli, negoziante. 

< Signor! A n s f f i l o U i i e a n è e C ' P r o f u l i i i e r i — M i l a n a . 
( La loro A c q u a C h l n l u i i - M l R a n e sperimentata già più volte, la trovo 

la migliore,acqua da toletta per la testa, perchè igienica nel vero senso, e,di g n t o 
profùoìo,4H<«i1A4'i?ft?àciata'f|lV-'a't' 'i«tribuitile dall'inventore. Un bravo e buon 
parraoObtero'ne"dovrebbe oasci'e-s'emiire fornito. ,,, , 

Tanti rallegramenti, e salutandoli;.mi. professo di lorp devotissimo ^ 
" " ' i l o r g f l o e i Ó T a n n l u l , Ufficiale Sanitario Dottor 6 l a r g 

...,'ùi 

Signor) A I I ( ^ « I . O MICiOIVE 
^, ,<.L« Yost ta .Àj^Miff .dl Clilin<.i5« di soave profump mi fu di grande sollievo, 

'Es?a ipi'araeyòj ijmmSliat'ameate lqj,q^qif}q dei capelli non solo, ma me li fece ere 
sper? ,e .iiiifuse Joro forza e vigorsi. Le ..pellicole ohe prima erano in gr pdo abbon 
dapza,.sulla testa', ora. sono itot^ii[ieute.usccimparse. Ai miei fi^li che avevano una ca­
pigliatura .debol» e rara , coll'uso della vostra Acqua ho assicurato una lussiireg-
giante capigliatura. »• , C e s l r a I j o l l i , -

ÌIIHlfSftilInmiHIÌiW'* I ,»Mii««ii» - - r t I 

H 

ItttDfi 
i1oiBFo1i Fefl'ii l i tal i lÉ : 

jlPCnOVATE DALL' AGQAQEMIA DI HEDIOINAAI fJ\t)IQI. 
ELI Ptn» USA. LA VCNblTA IN ITAUA 

> c o n PAnTBClPASlùWE , ' 
..btì. HINB^EItO ,CieL,L' INTEflNO A ROMA 

^ in data del SS dicembre 1S90. 
PàrMciparKlo 'dalle .'pro^rfetà^del* 

- TJfoflrioodcIJf'^crro^queBtePillòIa 
' tVengano prtiflcrlttodftimedicldAollrO 
I 'quarant'anni in tutto quello malattìo 

'ovo occorro un' onurgìca cur^ dcjm-
Wcteiva, ri'cosiUamtej /errUrfinoia. 

.^Eaao offrono ai medici un ftgonU 
\ torapou tieo di'i più eTiorijicì per isttmù- ' 
ilalró l'organismo omlìdificftrG|e coati-
inrioni linfatiche, dc'boU o affievolite. 
" IV.'JS. —ComepftìfàdlfiArezùtaiiiihtlollà 

\tìeUiiYere PHtolt^ tti ItJanaarA,ailt«fe " 
notfn tialllo ftr-
tinto reafllvo, /a 
'Hoitrs. Irma quìA 

AatflTA A l'ARIOf, flUH BONAPARtX 4fi _ 
Pllli.U conii^nr ofliiligr. 0,05 di ItìdUTO d l l 

é f i i r l o PwitmMt^té' 
ArH»< 

k ymsmoA 
tiM 
860 
9.49 

Uiìt ' 
W.90 : 
82.W 
23.05 

Part$ma 

(*} Ciamiò ttédii n-
(*') Parte li* Pordenone. 

D. 8.--
0. B.l|f 
0 . 10.6ti* 
D. i HM 
H. 1840 

•p. 'mi 

Arieti, 

io;- i- ' 

19M, 

tttSiA a mdens&k 

2m 
3.04 

M OBna k niNTUBA Bk nnnaalc kum 
9M 0. 6.66 9.— 0. ' «.SO 

kum 
9M D. 7.B5 9JS6 D. 9.a» 11,1»! 

0. 10.86 13.44 0, 14.39 17.00 
D. 11.08. iaiB»"!< mm£h*i • 1040 
0 . !7.8B 2p.?0i.- D. 18 J 7 . i,„a|,06.. 
DàCASAKSi k ro&IUGIK. .OAPO&Toatt. loisAm 
0. 6..tB 8.23 , 0 . 8.01 li 0, 9J)5 
o: 19.0B , 

9,42 
19147 '• 

0 . 1|.0B li 
„k ^Uiiikk<ifkii£ 

di T.S5 
OìiM 

0. 9.10 9.65 ' di T.S5 8Stl-< 
M. 14.35 1EJ35 l i . 13.16,, 

9l- f * r 
U,-„ 

Oj(l».iO,.-i • m « 
l i . 13.16,, 

9l- f * r , j laio 
•DÀ mnna 
M. 3.16 
0. 8.01 
M, 16.42 

o.'nzs 

1. n i n n 
753 

11.20 

• mt 
«ss»!-. 

iflaai 
19.S« 

9. ' - i m ' 

#«M...« 
Hi. POKVOOft. 
&. . 8.J61 • 8.J6ÌÌ 
0.i.l8,9a 
M. 17 .~ 

0. 7*.^ 
hi. I l 05 
0. n .a8 
Coiiioideiiza .s.-n .Qa . ̂ ortoar^aiia,, ii 

ailit 0 » 9,49 e Ì942. Da VapndV 

mraIS 
0. 7.10 7 4 ^ 

,U. 9.47 10.16 

l iu i i inss . 1^6 

O&ÀBIO USSITA 'S&imtK'A -VAPOBB 

M. 6.W 

0, ìi.ik 
M. 20.1Q 

6.43 

l*ilfo 
W.16 

i,!0,88 

L A T E R ' A ;iRom») 

il-mmiìi a. n u g a u 
B. A. a.lii 10.6 
B. A. 11,2$,. 13.10, 
B. A. 14Ì0 18.48 
B. A. S7.1S 19.7 

\mk liìtuimmKfma 
7,80 B,A, \ 9 . - -

lS.8o • RilA. ìfiM' 
17,80' S. ir. ISllW 

e C . ~ H l l n n o , I. r . i M L « J M » 

liB.I. li llB.t - «li 

.....fi^z^bijog^^^lètotatlF»' 
facilita si può Incidale il propri ; VIU 
bi'g'ioi •.-^, Vcmdaaii. pressoi .UAmmi-
'iìiSfi'tìi«i/S' 'dar 'Vfadli^B' "Si -'lit^iio 
di Ioni, *»« la iPottinlio 

q^ , Wit tfr infrescauto, diu­
rètica è 

. " . l u i if 

L'̂ pqua.jli, 
Nfleepà'-IIfflliP^ 
di ottimo sapere, é bat; 
teriologicameiitai nipf tal 

HM,-i . i« ajcslina,, lpg«jimente 
Pzdsa, ' t lel la -qntfje' disse it Manté^aiza chj 
e buona m } i ( s n 4 j pei( msioi i , -a.pà- sem^ 
sam. 11 chiarissimo Prof. Do Giovanni n o | 
esi(ò a quahficarla la migliore acqua da 
tavola del mondo. 

Pastangélfcà per FàtÀfpa 
pastina alimentare fabbiicatà coll'acqua mi­
nerale ulcalìqa di Nocera Umbra, la quale, per 
le sue propriéia igienicho e i s'ili ma.,t'>esfaci 
in essa contenn(i, le conferisce uno eccezio­
nale digeribilità, oonservaiidolo una notevole 
compattezza, Le signore delicate, i raffinati dui 
èd8to,"glìboffini''di'affaijf'cuil'ooc9sa) di la-
voio mentale disporli-alle dil^epsie) ffltti ro-
loro insomma ohe amano o'delbòno n u t ó s i dt 
cibi semplici, sostamiosi e leggeri, non man­
cheranno di serbare 1 o loro preferenze alla Pa.-
s t a n g e l l o a . < Una buona minestrina di 
Pastangeliea nutrisce sema affat cave lo sto­
maco». Scatoladal kg. L . l . d a liS kg. L. » . S 5 
da 250 gr. L. 0 . 3 5 . Per spedizioni in pàcchi 
postali anticipare anche la spesa di porto. 

Nè^la' scelta»di un U- Volete ia 'Sa iu to l l l ' . 
quore'cuopuiate'la bontà 
e i Sienelici effètti. 

t(ìfi.|iy . H JfT. mi ) 
n S S MA W> U I ! V » m p . — 

.H'.'Jriif^l-jtfl ,i}a( t)B9P 
gustai è da tutti quelli 
che amano la pri^pria sa-
)u{e,, L',il).^,Prpf. Spna-
to{é_ ."ĵ jm'mola j.tsonve : 
< %^\ |p6rim|nìato „ largamente. i l , F e r r » ' 
C b i n j K / S i l ^ e i p l che costituisce.un'ottima 
pn^ataziono per la. cura delle' diverse Cloi-
ronemie. La suq tolleranza eia parte déi'Ilo' 
stoio^Co rimpellio ad altre preparazionj ,^k 
al ¥«irj^«, CliioM» U l s l e r l un'indis'cuti-
b\|^ ^l^eriorita >. i 

1 M, A , ^ , . t t , ^ , ,,. . a >. , . , -
,.ta..(iifiii.iiilrr,=-i^n'iriin. mTrT.-'V-. 

.V<.<t. i.\\ •!»« Aj > .' n ' i in-SH *• 1 A i i ± 

( jl , , , , , . , -, i^\i^ iji ì o i f . J . 1 i ' f m > . 

. uno dei più ricercati prodotti pe»tlaitoilelte.ii,fe'H.A«q»a 
di Fiofi di Giglio e Gelsomino. La,virtù'<di'qd6si'Adq\iÌ 

tlriò' di 
Fiofi , „ _.^, _. _„ 

è próprid, delle più notevoli. Essa dà"'fi)lit'«tfMè"dellii 
-nM»„ n..Aik..{ ...'..-u:.! „ .,.,-1 iisj^iil. .it;£nJ^fijJn- 'u carne quella'morbidezza, e quel .vellHtàtb'cWxaf'^') 
siaaii lene dei più bei giorni dóllS'g^vpTìJfi'§''Ìa'.^pj(rH 

gelosaidelli 
meno'''deiri 

màcchie irossi.. Qualunque signora (a .-qijia^," 'flpH,'iji '?|) 
— 1 — j _ i i j p„f,2j9 J J I am, co^lai^9«n non, (nitr|,ofar«-,» 

'a9qua di Giglio e Gelsomino il cui-usò- di-
vent» ortoai^generali^-, wj-isif-feì , • 

•.' Prezioa.aH«i bottiglia l i . * . s « . >,.»iu „\,. ,.••.. i- a 
I, iiTnovasi T&dibile pressii i'Ufficio Adnfiàzi-d'ilGbiòaìe 
IL FRIULI, Udine,,,ji,|„ della,,Prefattura n. 6.!.., 

SfeB»tii«ri8ifaw!(«MaBiaw»agftB»WHJÌIiS 

La Polv«r« Rosea 
a b a s e d i c b l n a 

senza d i s t r u g g e r e . l o smalto 

delloi Stabi l imento ' tarmaoout ico G.'Gas-
1 sarioi di Bologna, r inforza s preserva 
' i denti dalle mala t t i e oni vanno soggèt t i . 

Una scatola ^n%. SO 

Si ve i ìdepre i sò l'Àmm'ÌDÌstràzioue del 
g iornale IL F R I U L I . 

NUOVA SCOPERTA 
, T iff. j . ^^ -* la Kf y A^^ t i r i 

capelli e Barba in Caistano e Nlec* 

Da .profferirsi a qualuìiquo altràlliti'tuKC.p6«.lii-sM aaiaihita 
innoc.uità, garantita senza nessuna sostanza venefica, né corrosiva! 

preparata cori sistemi e jostanzei organiche vegetali; la sola che tinga 
perfettamente e in jnodo^ tale che niiisttno può .accorgersene ohe 
ai tratti di una tintura"'; l'uriièa èh'o ' pure sporcando la pelle 
possa permetterà che lo. macchia spariscano ew^ jUna A^^pUoe 
lavatura. — La migliore, dii-quante ài sieni^Jfio* a f i ' w a in­
ventate ; la più perfetta e che jcetto farà o i g ^ e : " l 'usifdi tutte 
le altre; infine, perohè„è veraramte la ,p(imaS|opirazi*fie priva 
affatto,di nitrato (^'argento, di ramo 9 ,di piotBiOj.i'por-itali sue 
prerogative l'uso di (jues^ta tii^lj^ra, è, divemittì/oidijai -generale, 
pqicliS f.if|ti hanno d,i già abbapcjonate le altre tinture, la maggior 
parto preparate a base di ;iitràto; ^ , , ^ 

Scatola grande lir§ 4 ~ Vic'cola lire a . 5 0 
Trovasi vendibile in C d l n e * pressa l'AInminiSliWì'iìne del 

r giornale II- C r i u l l , Via .dèlia Prefettura n. 6. 
I I I . . . .11... (. 1^ .• u ,. . .O'Ii ilr i i • « (" . ,1 liuti 

'Inventori. 
nix I ' 

)oooooodoooooobooooodoo( 
..,, I^AVori ilpfiiil'ì^ìoftfl e ì{iubl)lica'iiò'iai. (n^osui, 

Seu^ei^e, si esegulsc^do nel la JipigiRafla ae l 
tiioruale a i»k>ezxi di tu t ta ' eonvenie l iza . 

booooooooooooooooooooooooof 
Dfdiaa 18S8 .— Tip . Marea B I U - 4 « M O 


